(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MACERATA



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	UN NUOVO NONNO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A ASSISTENZA – 01 ANZIANI


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Dopo la seconda assemblea mondiale dell’Onu sull’invecchiamento, si disse che una maggiore attenzione da parte dei governi di tutto il mondo sul problema dell’invecchiamento sarebbe stata doverosa. Le cifre parlano di un futuro in cui la maggioranza della popolazione sarà costituita da over 65, fatto unico nella storia dell’umanità.

L’invecchiamento della popolazione rappresenta uno dei fenomeni più rilevanti con cui anche la nostra Amministrazione si sta confrontando in questi ultimi anni: un fenomeno dalle molteplici implicazioni di tipo sociale, culturale ed economico.

Innanzitutto il fenomeno della terza età è legato a diversi aspetti: 
da una parte si ritiene che l’anziano rappresenti la componente più matura della società e comunque vitale, che può ancora giocare un ruolo attivo, ma al contempo rappresenta anche una categoria debole, fragile, malata, sola e da assistere.

Ecco che è indispensabile considerare due aspetti fondamentali della “terza età”:

1. l’autonomia: gli anziani autosufficienti sono da rendere sempre più attivi socialmente e capaci di ridefinire nuovi ruoli in cui possono promuovere forme di volontariato civile e di tutela sociale;

2. la non autonomia: gli anziani non autosufficienti, sono sempre più a rischio di emarginazione, bisognosi di cure e di assistenza continua.

Altro fenomeno da non dimenticare che influisce in maniera determinante sulla questione “terza età” è la modifica della struttura familiare: l’aumento del celibato e del nubilato, l’aumento dell’instabilità delle unioni familiari, la riduzione del tasso di natalità, la presenza sempre più alta di famiglie monopersonali (composte prevalentemente da persone con più di 60 anni).

Ma è pur sempre nella famiglia che si realizza il massimo carico in quanto è quella che si occupa dei giovani, degli anziani, della maternità, dell’infanzia, della scuola ecc.

Ed è la rete familiare il primo nucleo solidale nei momenti di fragilità individuale: è in questo senso che la società deve intraprendere azioni di sostegno e di protezione.   

Rispetto alla realtà territoriale del Comune di Macerata si specifica quanto segue: SI TRATTA DI un centro altamente urbanizzato e terziarizzato come Macerata, il 7° comune delle Marche per ampiezza demografica, che raccoglie il 13,6 % degli abitanti della provincia di cui è capoluogo.

Il totale degli abitanti, al 31 dicembre 2002, è di 42.085 persone di cui 20.070 maschi e 22.015 femmine. 

Secondo una rilevazione Istat del 7 giugno 2000, la durata media della vita degli uomini la provincia di Macerata è di 76,89 anni. Tale valore, che ci colloca al primo posto in Italia, determina una prevalenza della popolazione anziana residente. Se si rapporta il dato a quelli relativi al tasso di natalità che, essendo pari all’8%, è inferiore a quello italiano (9,1 % nel 1999), e alla mortalità (Macerata 11,2%, Italia 9,9%) si rileva che la piramide dell’età è caratterizzata dalla presenza del 21,8% di ultrasessantacinquenni, dato superiore a quello regionale, seppure inferiore a quello provinciale secondo cui quella di Macerata è la provincia con più alto tasso di popolazione superiore a 65 anni nelle Marche. 

Secondo l’Annuario Statistico del Comune di Macerata l’indice di vecchiaia – dato dal rapporto tra la popolazione con più di 65 anni e quella fino a 14 anni – assume per il 2001 un valore pari a 194,5: lo stesso indicatore calcolato per l’Italia è pari a 127,1 e per le Marche a 166,4. 

Il basso numero di residenti di età inferiore ai 15 anni, continua l’Annuario Statistico, concorre a riequilibrare il “carico sociale”, determinando un rapporto tra la popolazione in età non lavorativa e quella in età lavorativa (indice di dipendenza) pari al 52,3% (Marche 52,5%, Italia 48,4%). Per lo stesso motivo il tasso di ricambio della popolazione attiva assume valori sensibilmente superiori al 100, ad indicare una sproporzione tra la quota di popolazione che si avvia all’età pensionabile e quella che è appena entrata o entrerà presto nella vita attiva: per 100 giovani in età compresa tra i 15 e i 24 anni, vi sono quasi 129 residenti di età compresa tra i 55 ed i 64.

Struttura della popolazione per classi di età. Fonte Istat - 2001 
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Riguardo al numero medio di componenti per famiglia, a Macerata esso risulta pari a 2,57, per cui si ha la più alta presenza di anziani soli e di famiglie mononucleari, rispetto ai Comuni limitrofi. 

La popolazione al di sopra dei 65 anni è di 9.730 soggetti così suddivisi: 3.961 maschi e 5.769 femmine. 

Il Servizio Assistenza Domiciliare assiste circa 150 anziani di cui 30 soggetti con patologia psichiatrica e /o portatori di handicap.

Il Servizio Assistenza Domiciliare Integrata segue circa 15 persone l’anno.

Totale abitanti e percentuale anziani  al 31.12.2002
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7) Obiettivi del progetto:

	Come chiaramente si evince dai dati estrapolati dall’Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali di Macerata, l’invecchiamento della popolazione è sempre più accentuato; è derivato da fenomeni quali la bassa natalità, migliori condizioni di salute che innalzano l’indice di sopravvivenza.

Per cui particolarmente a rischio appaiono anziani non autosufficienti, ma anche anziani soli i quali non possono più contare sulla solidarietà della rete parentale, del vicinato.

E’ la società intera che allora deve farsi carico della questione, con interventi mirati ed innovativi che da una parte tendono a garantire assistenza socio-sanitaria, alloggio ed assistenza ai più gravi ma anche assicurare socializzazione e inclusione sociale a coloro che sono in buone condizioni di salute.

In tale  contesto vanno attivati tutti quegli interventi che favoriscono la partecipazione degli anziani alla vita sociale e che incoraggiano il loro aiuto sostanziale alla famiglia.

E’ necessaria una forte spinta alla innovazione e diversificazione nella offerta di servizi e interventi.

Le politiche in favore degli anziani pertanto debbono proporsi almeno i seguenti obiettivi:

· sostenere le famiglie con anziani non autosufficienti bisognosi di assistenza a domicilio; 

· innovare e diversificare l’offerta di servizi ed interventi ; 

· riconoscere il diritto dell’anziano a scegliere dove abitare. 

Gli interventi saranno mirati all’impiego di giovani che fanno richiesta di essere impegnati nel servizio civile volontario per:

a) interventi di accompagnamento e socializzazione degli anziani;

b) sviluppare l’offerta di servizi di sollievo attraverso azioni, programmi e progetti che sappiano coniugare il sostegno alle famiglie e l’offerta di attività riabilitative, ricreative, di socializzazione sia per persone non autosufficienti fisicamente sia per affetti da demenza senile o Morbo di Alzheimer;

c) presenza di personale volontario, in alcune fasce orarie, al fine di risolvere necessità familiari o per il sollievo alla famiglia ospitante, affinché possa soddisfare bisogni essenziali del nucleo ed in particolare quelli degli anziani presenti;

d) Interventi tesi a favorire la cittadinanza attiva degli anziani.

 

L’obiettivo specifico del progetto è quello di attivare interventi tesi a mitigare quelle situazioni che rendono gravosi per i nuclei familiari gli atti rivolti all’assunzione di maggiore responsabilità nei soggetti più deboli o non autosufficienti come gli anziani.

Tale sostegno deve consentire la permanenza dell’anziano in famiglia sostenendone l’autonomia e limitando quando possibile il ricorso all’istituzionalizzazione.

La finalità del progetto è anche quella di proporre alla comunità cittadina una azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	I volontari saranno dapprima impiegati, a fianco delle assistenti sociali competenti, in una mappatura della situazione dell’anziano nel nostro Comune, al fine di favorire la conoscenza aggiornata e puntuale della tematica. 

Una volta acquisite le necessarie competenze, i volontari saranno accompagnati presso il domicilio degli anziani e presentati loro dalle assistenti sociali del Comune. Ogni volontario seguirà 4 casi per un impegno settimanale di 6 ore per ciascun caso. Gli orari saranno stabiliti in funzione delle necessità dei soggetti seguiti e di quelle dei volontari.

Si prevede di offrire un intervento di reinserimento sociale ed assistenza  per circa 40 casi.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Partecipazione a corsi di formazione predisposti dall’Ufficio Servizi Sociali;

· Flessibilità oraria;

· Disponibilità ad effettuare il servizio presso gli anziani individuati dall’Ufficio Servizi Sociali.

· Disponibilità a lavorare in gruppo

· Impegno a mantenere riservatezza e professionalità.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	COMUNE DI MACERATA
	MACERATA
	PIAZZA DELLA LIBERTA’, 3
	4
	4
	0733 

256375
	0733 256200
	Giachetta Simona

Spreca Sara
	SIMONA GIACHETTA MILENA FOGLIA
	23/07/1968

04/12/65

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Il progetto sarà promosso attraverso 

· comunicati stampa nei quotidiani locali, 

· manifesti, 

· volantini diffusi presso l’Università e gli Istituti di istruzione secondaria, gli URP e gli informagiovani locali, oltre che sui siti internet del Comune e dell’Ambito Territoriale Sociale n. 15.




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ci si avvarrà dei criteri indicati nella Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002, e delle modalità previste dalla Circolare dell’8.04.2004


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’operatore Locale di progetto incontrerà i volontari con cadenza quindicinale per fare il punto della situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte. 

Inoltre si effettueranno interviste periodiche agli anziani interessati dal servizio.

Al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese sono previsti incontri con i responsabili del progetto per un monitoraggio ed una verifica del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· predisposizione al rapporto interpersonale e a lavori di equipe accompagnata da una buona motivazione a relazionarsi con il mondo dell’anziano;

· è valutata positivamente precedente esperienza di volontariato;

· idoneità psico-fisica, 

· gradita patente di tipo B




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Quelle destinate alla stampa ed alla distribuzione del materiale di pubblicizzazione del progetto e quelle relative al locale “Il Sestante”, punto di incontro dei volontari.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	nessuno


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Locale per la formazione specifica, il monitoraggio e la verifica del progetto.

Strumentazione informatica.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane. 

Le università attribuiscono fino a n. 10 crediti formativi per lo svolgimento completo del servizio civile.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	- Conoscenza della metodologia della ricerca sociale

- Arricchimento in termini di crescita personale e di capacità di instaurare rapporti positivi con le persone.

- Educazione al lavoro di gruppo ed alla collaborazione fattiva.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI MACERATA – Centro di Ascolto Il Sestante – Vicolo Sferisterio n. 26 – 62100 Macerata




31) Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata attraverso un lavoro di equipe che permetterà di avvalersi di competenze diverse e specializzate:

Il formatore del Comune di Macerata si avvarrà della collaborazione della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata, per quanto riguarda la parte generale e della professionalità di un formatore proveniente da un ente di prima classe, la D.ssa Mariella Luciani delle ACLI, che ha già collaborato con questo Comune in occasione del bando straordinario di servizio civile all’estero, per quanto riguarda la parte delle attitudini, dello sviluppo personale e professionale, della motivazione, dell’orientamento al lavoro, della crescita personale e civile.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	- Formazione in aula, all’inizio del periodo di servizio, comune a tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, 

- E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative del volontario.

- Affiancamento agli operatori dei Servizi Sociali;

- Formazione in itinere, al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

In tali riunioni si utilizzerà la tecnica del brainstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.




34) Contenuti della formazione:  

	Parte generale:

· principi, ordinamento, legislazione e caratteristiche del Servizio Civile Nazionale;

· storia dell’obiezione di coscienza;

· forme di partecipazione attiva alla vita della società civile;

· forme di organizzazione della Pubblica Amministrazione.

· Motivazioni, obiettivi, senso di una scelta 

· Società, bisogni e diritti umani,

· Giovani e volontariato




35) Durata:  

	25 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI MACERATA – Centro di Ascolo Il Sestante –

 Vicolo Sferisterio – 62100 Macerata




37) Modalità di attuazione:

	Ci  si avvarrà delle professionalità presenti all’interno del servizio Servizi Sociali del Comune di Macerata tramite:

· lezioni d’aula,

· affiancamento,

· formazione in itinere.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Simona Giachetta, nata a San Severino Marche il 23/07/1968

Foglia Milena,  nata a Macerata il 04/12/65

Torresi Giovanni, nato a Macerata il 18.02.1948




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Simona Giachetta – Assistente sociale, responsabile del settore anziani 

Foglia Milena – Istruttore Direttivo presso i Servizi Sociali e Psicologa, responsabile del settore Politiche Giovanili

Torresi Giovanni – Sociologo e Istruttore Direttivo presso i Servizi Sociali del Comune di Macerata.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	· Lezioni d’aula

· Apprendimento

· Ripensamento dell’esperienza

· Empawerment




41) Contenuti della formazione:  

	Formazione di base volta alla trasmissione di conoscenze, competenze, abilità, ritenute essenziali per incrementare le capacità individuali dei volontari nello svolgere un’attività e/o un ruolo sociale. La formazione sarà centrata su tre aspetti:

a) il "sapere", attraverso informazioni circa le problematiche legate alla “terza età” ed i servizi attivati;

b) "il saper fare" che tende soprattutto a sviluppare le competenze anche pratiche operative  

c) il "saper essere", cioè i modi di intendere il proprio ruolo e di esercitarlo attivando processi di comunicazione ;

d) la ricerca sociale;

e) la dimensione relazionale dell’età anziana




42) Durata:  

	30 ore


Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	Formatore esterno: 10 ore per 50€ orario + IVA 20%

E’ stato individuato un locale comunale indipendente, adibito appositamente ad attività relative al servizio civile volontario, dotato di PC, Fax, videoregistratore;

Saranno stampati opuscoli contenenti la legislazione relativa al servizio civile, la storia dell’obiezione di coscienza, i riferimenti dei responsabili amministrativi del servizio. 




44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sarà attivato un gruppo di discussione tramite e-mail per favorire il feedback sia delle nozioni acquisite che delle esperienze vissute. Il gruppo sarà attivato dal responsabile della formazione che potrà porre quesiti specifici sui contenuti delle riunioni periodiche di formazione generale e sulle competenze specifiche acquisite durante l’espletazione del servizio, con l’intento di costruire una sorta di diario di bordo telematico e in grado di coinvolgere tutti i volontari.




Macerata, 14 maggio 2004

Il Progettista

Il Sindaco

(Ing. Giorgio Meschini)

NZ01426
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